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Ogni volta che prendo un libro fra le zampe e quel-

lo, invece di attaccare subito con la storia, mi pro-

pina una bella premessa, mi viene una gran voglia di 

scaraventarlo via e buonanotte. Se a voi succede lo stesso, 

potete tranquillamente saltare queste pagine. Davvero. 

Perché qui si introduce solo l’argomento del libro. O 

meglio, qui si preannuncia sol-

tanto la questione centrale 

di cui parla questo libro, e 

cioè: gli animali possono 

mentire?

Difficile immaginare 

un animale bugiardo? 

Difficile immaginare che 

Prem
essa
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quando un animale vi fissa con due begli occhioni luci-
di, dietro quello sguardo così innocente possa nasconde-
re un subdolo secondo fine? Ma vai a sapere tu cosa gli 
passa veramente per la testa. 

Mi chiamo Volpe e vi svelerò un piccolo segreto: gli 
animali mentono. Eccome se mentono! Gli animali men-
tono almeno duecento volte al giorno, solo che la maggior 
parte di loro lo fa in maniera talmente goffa che li sco-
pri subito. Diventano paonazzi, farfugliano, cominciano 
a sudare. E pensare che mentire non è – in verità – poi 
così difficile. Basta riuscire a essere un po’ credibili e ave-
re buona memoria, non gesticolare troppo con le zampe 
quando si parla e guardare dritto negli occhi chi si ha 
davanti. Sia ben chiaro: non è che queste cose le so per 
esperienza. Io non ho mai detto una bugia in vita mia. 
Parola d’onore. Primo, perché le volpi non sono bugiarde 
di natura; secondo, perché dire le bugie è una cosa brutta 
e sbagliata. Ma questa è un’opinione del tutto personale. 
Bene, dunque, basta con le chiacchiere: voltate pagina e 
godetevi la storia. Ci sarà parecchio da ridere e le cose 
che racconta sono successe per davvero. Vi auguro dun-
que buon divertimento e vi prometto che non resterete 
delusi. Parola d’onore. È una storia brillante, spiritosa e 
non scivola mai, neppure per un secondo, nella noia.
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«Che noia» mugugna il grosso panda. Poi chiu-

de gli occhi e si mette a ronfare. Nell’Animal 

Lounge dell’aeroporto non è l’unico ad annoiarsi, però. 

Oltre a lui ci sono un’oca, due pecore, una scimmietta 

e una tigre con gli occhiali da sole. Se ne stanno seduti 

uno accanto all’altro sulle sedie di metallo e di tanto in 

tanto lanciano un’occhiata ai tubi delle luci al neon, con 

il ronzio costante della ventola dell’impianto di aerazio-

ne nelle orecchie. Da qualche parte, poco più in là, un 

rubinetto gocciola triste. 

Quando gli animali sono costretti ad aspettare il loro 

volo per un giorno intero, non se ne vanno certo in giro 

a toccare tutto, ma tengono da bravi le zampe a po-

sto; non si azzardano a giocherellare con le mele verdi e 

Uno



scintillanti nelle ciotole di alluminio sparse un po’ dap-

pertutto; a nessuno di loro verrebbe mai in mente di 

imbrattare le pareti bianche con disegni, scarabocchi o 

frasi senza senso.



«Sì, lo so, è da un po’ che vi state scervellando per ca-

pire dove mi avete già visto» comincia la tigre per attac-

care bottone. «Be’, ve lo dico io. Televisione.» Si toglie 

gli occhiali e voltandosi verso i presenti sfodera un gran 

sorriso. «Faccio la pubblicità a una famosa marca di ce-

reali per la colazione e succhi di frutta senza zucchero.» 


